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Sulla stessa barca
Il famoso 27 marzo 2020 nella deserta piazza San Pietro, Papa Francesco si 
era così espresso: «Ci siamo trovati impauriti e smarriti. Come i discepoli 
del Vangelo siamo stati presi alla sprovvista da una tempesta inaspettata 
e furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e 
disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a 
remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda».
Sono passati circa venti mesi. Speranze e paure si sono alternate, con il 
desiderio di ritorno alla normalità e la corsa per garantire vaccini e cure a 
limitazione della pandemia.
Una buona percentuale di persone si è vaccinata in Italia e nel mondo 
occidentale mentre i paesi più poveri, particolarmente quelli africani, sono 
rimasti indietro sia per le strutturali carenze dei loro sistemi sanitari, sia per 
l’incapacità dei paesi ricchi di 
portare loro quanto necessario 
in tempi adeguati. Pare che 
solo un terzo di quanto pro-
messo sia stato effettivamente 
consegnato.
Tre domande si affacciano: 
perché, anche se il costo reale 
dei vaccini per i paesi poveri è 
minore, le dosi a disposizione 
sono scarse? perché nei nostri 
magazzini un numero elevato di 
dosi sta andando a scadenza? Infine: perché i brevetti ancora impediscono 
a quei paesi di produrre in proprio questi prodotti? Il sorgere della variante 
omicron in Sudafrica ci ha ricordato in maniera efficace che siamo tutti sul-
la stessa barca. Nel mondo globalizzato il bene e il male toccano tutti e non 
rispettano nessun confine. Conviene remare insieme nella stessa direzione.

don Gianni

Le letture di questa do-
menica sembrano fuori 
stagione: siamo nell’Avvento 
e ci parlano dell’ingresso di 
Gesù in Gerusalemme. Sono 
le pagine che ci aiutano nel 
nostro cammino verso il 
Natale. Si parla di un re che 
viene in Gerusalemme accol-
to festosamente dalla folla, 
dai semplici, non dai notabili, 
dai capi religiosi e politici, 
cavalcando un puledro. È 
quanto avverrà a Natale: 
viene il Re dei cieli, cantato 
dagli Angeli, ma nelle vesti 
umili di un bambino, accolto 

  Il Pensiero della settimana  

Domenica IVa di Avvento
festosamente dai poveri e dai 
pastori. Il Vangelo ci ricorda 
che Gesù è una persona uni-
ca. La memoria della domeni-
ca delle Palme ci ricorda che 
Gesù “bambino” è lo stesso 
Gesù “crocifisso e risorto”: 
è sempre il Figlio di Dio che 
rivela l’amore del Padre.
Questo ci ricorda che Gesù 
lo si prende così com’è.  Del 
Vangelo non possiamo sce-
gliere le pagine che più ci in-
teressano, trascurando quelle 
che ci piacciono meno. È una 
Persona con una proposta 
chiara di vita: certo una bella 

notizia, ma che comporta la 
sofferenza della Croce.
È una venuta, quella descrit-
ta nel Vangelo, che vuole 
coinvolgere tutti: i discepoli, 
i proprietari e il puledro, 
perché “il Signore ne ha bi-
sogno”. Lasciamo, allora, che 
il Signore venga nel nostro 
cuore, come in Gerusalemme. 
La sua parola penetri nella 
nostra vita; il suo perdono, 
tolga la radice del male che è 
il peccato e doni la vera pace.
Ci accompagni in questa 
settimana la mamma di Gesù, 
che venereremo mercoledì, 
come Immacolata, immune 
da ogni peccato, anche quel-
lo originale.       don Alberto
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le sante messe nella comunità
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di S. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del S. Cuore

❑ SS. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla Pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30; 18,00

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,30

❑ San Giorgio Martire
Lunedì, mercoledì e venerdì ore 18,00
Martedì e giovedì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)



Una Vergine nell’attesa

«L
a beatissima 
Vergine Maria 
nel primo 
istante della 

sua concezione, per una 
grazia ed un privilegio 
singolare di Dio onnipoten-
te, in previsione dei meriti 
di Gesù Cristo Salvatore 
del genere umano, è stata 
preservata intatta da ogni 
macchia del peccato ori-
ginale». Quel non lontano 
8 dicembre 1854 così si 
pronunciava papa Pio IX 
confermando uno dei più 
importanti dogmi di fede 
della Chiesa Cattolica. 
Pochi anni dopo, a Lourdes 
(1858), durante una delle 
sue apparizioni alla piccola 
Bernardette Soubirous, la 
Vergine si presentava come 
«l’Immacolata Concezio-
ne», quasi a conferma della 
verità del dogma pronun-
ciato dalla Chiesa. Ma già 
prima, nel 1830, a Parigi 
Santa Caterina Labouré 
aveva riportato una pre-
ghiera ascoltata durante 
una delle apparizioni della 
Vergine Maria che diceva 
“Maria, concepita senza 
peccato, prega per noi che 
ricorriamo a voi”. 

Di fatto queste tre circo-
stanze hanno aperto ciò che da sempre 
la Chiesa ha sentito nel proprio cuore 
anche se non ancora definitivamente 
ammesso: la Vergine Maria, per grazia 
singolare e per i meriti di Gesù Cristo, 
è stata preservata da qualsiasi mac-
chia di peccato originale. Un grembo 
così importante, da ospitare il figlio 
di Dio, non poteva essere che adorno, 
puro, immacolato.

Ed è particolare e di grande significato 
che la solennità dell’Immacolata Con-
cezione cada proprio nel pieno dell’Av-
vento, quasi irrompendo con gioia e 
giubilo nel periodo mesto e raccolto 
dell’attesa della venuta del Signore. 

Ma questa solennità ha ancora tutta la 
forza e lo splendore di un evento che 
prepara la salvezza dell’intero genere 
umano? 
O viene circoscritto ad una delle prime 

feste che apre la serie di festività 
natalizie?
Vivere l’Immacolata Concezione di 
Maria significa vivere pienamente il 
mistero dell’Incarnazione del Verbo 
di Dio (non a caso le letture scelte 
dalla liturgia ripercorrono proprio i 
versetti del capitolo 2 di Luca). Così si 
scopre che il concepimento di Maria è 
strettamente legato al concepimento 
del Signore, in un’unica e meravigliosa 
opera di salvezza che è il centro e il 
desiderio più grande di Dio per l’uomo.

Ecco perché proprio in questo avvento 
e con questa solennità siamo chia-
mati a fermarci e riflettere sul ruolo 
di Maria nel realizzare il progetto di 
Dio. Maria più di tutte le creature 
del mondo ha saputo, attraverso la 

La Chiesa celebra l’8 dicembre la solennità dell’Immacolata 
Concezione: la verità di fede che stabilisce che Maria di Nazareth 
non è stata toccata dal peccato originale, fin dal primo istante 
del suo concepimento. Tale dogma è stato proclamato da Pio IX 
nel 1854 con la bolla “Ineffabilis Deus”

L’Immacolata Concezione, Giovanni Battista 
Tiepolo, Museo del Prado, Madrid

sua disponibilità, essere una Vergine 
accogliente: una vergine dal grembo 
inviolato che accoglie colui che sarà 
il Figlio di Dio chiamato Gesù. Ed 
essendo donna, di Maria non possiamo 
tralasciare i nove mesi che intercorro-
no da quell’incontro con l’angelo fino 
al parto nella capanna. Nove mesi di 
attesa in cui il suo grembo immacolato 
ha ospitato Dio.
Il venerabile don Tonino Bello così 
si esprimeva con quei versi che oggi 
ci riempiono di gioia e che vogliamo 
ripetere anche noi: 
“Santa Maria, vergine dell’attesa, 
di fronte ai cambi che scuotono la 
storia, donaci di sentire sulla pelle 
i brividi dei cominciamenti. Facci 
capire che non basta accogliere: 
bisogna attendere. Accogliere 
talvolta è segno di rassegnazio-
ne. Attendere è sempre segno di 
speranza. Rendici, perciò, ministri 
dell’attesa. E il Signore che viene, 
vergine dell’Avvento, ci sorprenda, 
anche per la tua materna com-
plicità, con la lampada in mano. 
Amen.”

Diac. Fabrizio Santantonio

Da molti anni 
siamo abi-

tuati a prepa-
rarci in pre-
ghiera al Santo 
Natale attra-
verso la pratica 
della “novena”. 
Questa forma 
devozionale 
consiste principalmente nel recitare 
preghiere (ad esempio il Rosario) ripe-
tute per nove giorni consecutivi, prima 
di una solennità, come appunto il 
Santo Natale. La novena trae ispirazio-
ne dagli Atti degli Apostoli (At 1,14), 
dove viene descritto come gli Apostoli 
si ritrovarono insieme a Maria a prega-
re in modo assiduo e concorde nei 
nove giorni compresi tra l’Ascensione 
di Gesù e la discesa dello Spirito Santo 
durante la Pentecoste. La novena del 
Natale fu eseguita per la prima volta 
in una casa di missionari vincenziani di 
Torino nel Natale del 1720. 
Da allora, la novena, pur non essendo 
“preghiera ufficiale” della Chiesa, 
rimane un momento molto significa-
tivo nella vita delle nostre comunità 
cristiane. 
Si celebra nelle nostre chiese dal 16 al 
24 Dicembre, e comprende anche la 
lettura di alcuni testi atti a preparare 
spiritualmente ciascun credente alla 
venuta del Salvatore.

Un’antica tradizione 
dal grande significato

   cosa è la NOVENA DI NATALE?   

Guido Feltrin



A Milano il 7 dicembre si celebra il 
ricordo di Sant’Ambrogio, che non si 
sarebbe mai immaginato di diventa-
re santo.

Sant’Ambrogio,
patrono di Milano

Si racconta che sia stato il grido di 
un bambino a proporlo vescovo. La 

storia di Sant’Ambrogio non può essere 
narrata con precisione, troppi anni sono 
trascorsi dal 374 quando si ritrovò, lui, 
tedesco di nascita, da quattro anni 
governatore di una fetta di Impero 
Romano (all’incirca mezza Italia del nord 
di oggi) in una chiesa milanese a fare 
da paciere e da mediatore tra presbiteri 
e laici, cattolici e ariani, riuniti con non 
pochi contrasti per eleggere il nuovo 
vescovo. Ambrogio non era neppure 
battezzato. 
Era stimato ed amato perchè governava 
con saggezza ed imparzialità. Il grido 
del bimbo, stando al racconto, venne ripreso da tutti i pre-
senti, come fosse stato ispirato dall’alto: ‘Ambrogio vesco-
vo’. Venne battezzato e consacrato il 7 dicembre 374. 
Non tradì le aspettative, segno che la scelta era stata davve-

ro suggerita dallo Spirito. Donò le sue 
ricchezze ai poveri, si dedicò allo studio 
della Scrittura e alla preghiera, incontrò 
la gente, tutti potevano bussare alla sua 
porta ed essere ricevuti, ascoltati, difesi 
dalle prepotenze. Favorì numerose con-
versioni, difese la fede cattolica contro 
l’eresia ariana. 
Morì il 4 aprile 397. Per i suoi molteplici 
scritti teologici è uno dei quattro grandi 
dottori della Chiesa occidentale, con 
Gerolamo, Agostino e Gregorio Magno. 
Insieme, dal 1929, si possono incontrare 
anche nella nostra basilica, alzando gli 
occhi all’interno della cupola: sotto i 
santi Siro e Materno nella gloria del pa-
radiso e (nei pennacchi) gli evangelisti, 
Amedeo Butti ha realizzato proprio gli 
stucchi dei quattro dottori della Chiesa. 
Il tempio che più di ogni altri tiene viva 
la memoria di sant’Ambrogio è l’omo-
nima basilica a Milano, edificata nel 386 
per volere del copatrono della diocesi, 
nella quale ogni anno, il 7 dicembre, 
l’arcivescovo celebra la messa per il suo 
santo predecessore e rivolge il discorso 

alla città. Si inaugura la stagione al teatro della Scala e si apre 
la fiera dei Oh bej, Oh bej. Con attenzione, però: ‘A Sant’Am-
broeus ‘l frecc al coeus’.

 Egidio Farina

Sant’Ambrogio battezza Sant’Agostino, Luca 
Giordano, XVII sec.

Un’Arena… in Centro
UNA RASSEGNA CORALE VERSO IL NATALE: gli eventi del fine settimana

mercoledÌ 8 dicembre  Ore 16,30
Basilica SS. Siro e Materno - Desio
MEDITAZIONI ALL’ORGANO con Enrico Balestreri

L’organo della Basilica è uno strumento unico e affascinante, un 
vero gioiello per la sua sonorità. Il Maestro Enrico Balestreri invita 
all’ascolto degli straordinari suoni proponendo delle ‘Meditazioni 
all’organo’ di stampo tradizionale.    Ingresso libero

Prenotazione attraverso mail teatroilcentrodesio@libero.it, telefonando al 
numero 0362.626266 oppure direttamente nel foyer del teatro ogni lunedì, 
ore 17-19.  Per accedere al teatro è obbligatorio presentare il Green Pass

DOMENICA 12 dicembre Ore 21,00 
Chiesa SS. Pietro e Paolo - Desio
It’s Christmas Time CORO SING A SONG

Il Coro è un gruppo vocale a quattro voci, che si esibisce accompa-
gnato da pianoforte o con una band. Il concerto mischia sugge-
stioni gospel a brani tradizionali con assaggi pop in clima natalizio. 
Biglietto: 7 euro

sabato 11 dicembre  Ore 21,00
Chiesa San Giovanni Battista - Desio
O Night Divine! CORO SANTUARIO DEL CROCIFISSO

Il gruppo corale desiano, composto da oltre quindici elementi, 
propone un delicato concerto natalizio.   Biglietto: 7 euro

IL CIRCOLO FOTOGRAFICO DESIANO PRESENTA LA MOSTRA 
DESIO, UNA CITTÀ CHE CAMBIA 
Fotografie che testimoniano la continua mutazione della città. Ciò che 
resta di un paese di tradizione agricola, le tradizioni che lo avevano 
sostenuto negli anni della guerra. La ricerca del futuro e l’illusione del 
presente immutato mentre la realtà ci racconta altre storie. 
Fino a domenica 12 dicembre presso il Centro parrocchiale 
(Via Conciliazione 15) - Desio - ore 10-12 e 16.30-19
Ingresso libero con certificazione green pass 

Festa dell’Adesione
DAL BASSO, INSIEME

Passi per una Chiesa sinodale
Domenica 12 dicembre

Parrocchia San Francesco - Muggiò - Via C. Battisti 26

Programma:  ore 15,00 Laboratorio ragazzi ACR
ore 16,00 Accoglienza adulti e merenda con i ragazzi
ore 16,30 Preghiera insieme e consegna delle tessere

Incontro con il Presidente Diocesano G.Borsa

Azione Cattolica Decanale
“Lo sviluppo sei tu 

Il tempo del coraggio” 

CAMPAGNA TENDE 2021

Anche quest’anno AVSI allestisce un banchetto di 
proposte per i regali natalizi, (la ‘tenda’ in piazza) per 
raccogliere fondi a favore di progetti di solidarietà 
internazionale. Titolo della proposta di quest’anno è 
“Lo sviluppo sei tu”, che ci ricorda la responsabilità 
che abbiamo per aiutarci, aiutare gli altri e costruire 
il bene comune.  L’appuntamento è per domenica 
12 dicembre, in piazza Conciliazione, dalle 9 alle 
13; alla tenda si potranno trovare manufatti, dolci, 
conserve, biscotti. Vi aspettiamo!

Bovisio Masciago, Desio, 
Muggiò, Nova Milanese
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IV Domenica di Avvento 

P.d.D.: Is 4,2-5/Sal 23(24)/ Eb 2,5-15/Lc 19,28-38 

Liturgia delle Ore:  IV settimana  

Alzatevi, o porte, entri il re della gloria  

 AGENDA  

Domenica 5 Dicembre 
10.00 Oratorio Domenica insieme  ADO 
11.00 Chiesa S. Messa con gli  ADO e il gruppo 
 famiglie 
12.00 Oratorio Incontro  gruppo famiglie con  
 realizzazione del Presepe 
15.30 Oratorio Incontro IC1 
 

Lunedì 6 Dicembre 
21.00  Centro Commissione della Carita  cittadina 
21.00 Parrocchia Incontro Adolescenti 
 

Martedì 7 Dicembre 
Sant’Ambrogio patrono della Diocesi 

  8.30 Chiesa S. Messa 
18.30 Chiesa S. Messa  vigilare dell’Immacolata 
 

Mercoledì 8 Dicembre 
Immacolata Concezione B.V. Maria 
S. Messe con preghiera di affidamento a Maria  
 di ragazzi e genitori. 
 

Giovedì 9 Dicembre 
17.00 Chiesa Confessioni IC4 
21.00 Oratorio BVI Catechesi Giovani  
 

Venerdì 10 Dicembre 
18.00 Chiesa Confessioni  Preadolescenti 
 

Domenica 12 Dicembre 
10.00 Chiesa S. Messa riservata  al Gruppo  
 Sportivo dell’Oratorio 
11.00 Chiesa S. Messa  
16.00 Chiesa Battesimi  

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

LUNEDI 6 DICEMBRE  8.30  Lagravinese Nicola 
           Galbiati Giulio 
           Terraneo Camillo e Manuela 

MERCOLEDI 8 DICEMBRE   9.00   Colombani Sandro 
11.00 
17.30 

GIOVEDI 9 DICEMBRE 
(Madonna Pellegrina) 

18.30 Somaschini Maria, Roberto e 
           Anna 
           Aceti Giacomo 
           Somaschini e Fogli 
           Toniutto e Sanvito 

VENERDI  10 DICEMBRE   8.30  Rita, Santino, Massimino e 
            Eros 
            Emilio 

SABATO 11 DICEMBRE 18.30  Angelina e Gino 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
Sabato: ore 16.00  - 18.00 

Lavori in corso in parrocchia 

Nel piano dei lavori di manutenzione degli immobili della Parrocchia que-

st'anno si e  dovuto intervenire sul tetto dell'edificio dell'oratorio in quan-

to inderogabile. 

I lavori sono consistiti nella rimozione e smaltimento di cappellotti in la-

miera parapetto gronde perimetrali e successiva posa di nuovi a lavori 

ultimati. 

Posa di un manto impermeabile Mopeplan 

manto sintetico prodotto mediante un pro-

cesso di multi estrosione, con materie di alta 

qualita , armata con rete di poliestere di alta 

resistenza fissata al piano mediante fissag-

gio meccanico. 

I lavori sono in fase di esecuzione e saranno 

ultimati a breve. 

L'intervento e  costato  29.000 euro. 

Inoltre sono terminati i lavori per approntare un locale al piano terreno 

dell'ingresso per gli incontri degli educatori.    

                                                                                                                            Franco Sala 

Sabato 4 - Domenica 5 - Martedì 
7 e Mercoledì 8 dicembre negli 
orari di aperura del  bar  dell’ora-
torio è aperto il 

Don Giancarlo Airaghi, parroco della nostra  

comunità dal 1991 al 2000, ha ricordato  il 

suo 50° di sacerdozio. 

Nei locali del bar e  possibile visitare  la mo-

stra fotografica “Per non tornare indietro 

Nessuno sia lasciato indiero” con le iniziati-

ve realizzate da Caritas Ambrosiana per fron-

teggiare le conseguenze della pandemia. 

Don Giancarlo concelebra con don Marco 

           Carità di Avvento 

Per la ricostruzione della scuola  materna di BAT-

NAYA in Iraq in aiuto alla Chiesa che Soffre a tutto il 

28 novembre sono stati raccolti €479 ( € 121 offer-

ti dai bambini  dell’IC  e € 358  dagli adulti) 


